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Racco l ta  Normat i va  -  anno  2009  

INAIL - Circolare n. 11 del 12 marzo 2009 – Direzione 
Generale – Direzione centrale Prevenzione 
RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA: COMUNICAZIONE 
NOMINATIVI1 

Quadro Normativo  
• Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 :”Attuazione dell'art. 1 della Legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Art. 18 
:”Obblighi del datore di lavoro e del dirigente” Art. 47 :”Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza” Art. 55 :” Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente”  

PREMESSA 
Sentite la Direzione Generale dell'attività ispettiva e la Direzione Generale della tutela 
delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, si 
provvede ad emanare una circolare per fornire chiarimenti in ordine agli adempimenti posti 
a carico dei datori dei lavoro e dei dirigenti ai fini della comunicazione dei nominativi dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.  

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Precisazioni  
L'art. 18, comma 1, lettera aa) del Decreto legislativo n. 81/2008 stabilisce:  
Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'art. 3 e i dirigenti, che organizzano e 
dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono 
comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza.  
L'art. 47 stabilisce i criteri e le modalità di elezione e designazione dei suddetti 
Rappresentanti nelle aziende e/o nelle unità produttive.  
Rientrano pertanto nell'obbligo di comunicazione i datori di lavoro ovvero i dirigenti - se 
tale compito rientra nelle competenze attribuite loro, nell'ambito dell'organizzazione, dal 
datore di lavoro - di qualsiasi settore privato e pubblico (art. 3, comma 1).  
Sono esclusi da tale obbligo le Amministrazioni e gli Istituti espressamente enunciati 
dall'art. 3, 2°comma ed al riguardo si esprime riserva di dare indicazioni, in considerazione 
del rinvio alla emanazione di Decreti attuativi contenuta nella disposizione succitata.  

TERMINI E MODALITA' DELLE COMUNICAZIONI  
La comunicazione all'INAIL, a cadenza annuale, deve essere effettuata per la singola 
azienda ovvero per ciascuna unità produttiva in cui si articola la azienda stessa nella quale 
opera/no il/i Rappresentante/i e deve riferirsi alla situazione in essere al 31 dicembre 
dell'anno precedente.  
L'INAIL ha predisposto una apposita procedura per la segnalazione in oggetto, procedura 
on line accessibile dal sito dell'Istituto attraverso Punto Cliente.  
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L'inserimento in procedura potrà essere effettuato fino al 31 marzo di ciascun anno; in 
sede di prima applicazione la scadenza della comunicazione per il 2009 (che esprime la 
situazione in essere al 31 dicembre 2008) è fissata al 16 maggio 2009.  
Per gli anni successivi, se non sono intervenute variazioni, l'utente avrà la possibilità di 
confermare la situazione già presente in archivio; altrimenti dovrà procedere ad una nuova 
segnalazione.  

ISTRUZIONI OPERATIVE PER L'ACCESSO ALL'APPLICAZIONE DICHIRAZIONE RLS 
E MODALITA' DI INSERIMENTO.  

Aziende e pubbliche amministrazioni assicurate INAIL  
Le aziende o le amministrazioni pubbliche soggette all'obbligo assicurativo INAIL che non 
abbiano ancora provveduto ad effettuare la registrazione al sito www.inail.it devono:  
1.  collegarsi al sito www.inail.it ;  
2.  selezionare Registrazione ;  
3.  accedere alla sezione Registrazione ditta;  
4.  inserire nell'apposita maschera il Codice Utente ed il PIN1  
L'INAIL provvederà ad inviare a mezzo posta alla ditta un PIN2 che, unito al PIN1, darà 
origine alla password provvisoria per il primo accesso al sito.  
Dopo aver effettuato il primo accesso ai Servizi di Punto Cliente, inserito i dati relativi al 
responsabile dei servizi telematici dell'azienda ed aver personalizzato la password, la ditta 
potrà accedere all'applicazione Dichiarazione RLS.  
Per le aziende e le amministrazioni pubbliche soggette all'obbligo assicurativo INAIL che 
siano già registrate, effettuando l'accesso ai Servizi di Punto Cliente, potranno visualizzare 
la procedura Dichiarazione RLS .  

Aziende e pubbliche amministrazioni non assicurate INAIL  
Il titolare o il delegato della ditta/pubblica amministrazione - non presente nella nostra 
Banca dati in quanto non assicurato INAIL - deve effettuare la registrazione sul sito 
dell'Istituto come di seguito specificato:  
1. collegarsi al sito www.inail.it ;  
2. selezionare Registrazione ;  
3. accedere alla sezione Registrazione utente generico;  
4. compilare con i suoi dati la maschera "Registrazione utente generico" specificando 
se si tratta di azienda non soggetta all'assicurazione INAIL o amministrazione non 
soggetta ad assicurazione INAIL e, infine, cliccare su "SALVA".  
L'utente che si è registrato riceverà all'indirizzo e-mail che ha indicato nella maschera 
"Registrazione utente generico" un messaggio con l'indicazione di una password.  
Con il proprio codice fiscale e la password, l'utente entrerà sul sito www.inail.it in "Punto 
Cliente", dove selezionerà la funzione “Ditte non INAIL” – “Anagrafica” (Nuova ditta) 
compilerà una maschera con tutti i dati anagrafici della Ditta.  
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A questo punto, verrà attribuito alla Ditta il numero di "Codice Cliente" ed un numero di pin 
(4 cifre).  
Qualora il titolare o il delegato della Ditta abbia difficoltà ad eseguire le sopraindicate 
operazioni, può rivolgersi ad una qualsiasi Sede dell'Istituto. Sarà l'operatore della Sede 
che, sostituendosi al datore di lavoro, effettuerà tutto il percorso sopra riportato fino 
all'attribuzione del numero di "Codice Cliente" e del pin. Naturalmente, l'operatore Inail 
dovrà indicare nella schermata "Registrazione utente generico" il proprio indirizzo e-mail 
(es.: m.rossi@inail.it).  

Consulenti del lavoro  
Quando il datore di lavoro decida di non curare direttamente o a mezzo di propri 
dipendenti l'inserimento dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, può affidare 
l'incarico ad un Consulente del lavoro.  
In questo caso se il consulente del lavoro è già autorizzato all'accesso su "Punto Cliente", 
avrà la possibilità di procedere all'inserimento degli RLS, per i clienti in delega, senza 
effettuare altre operazioni; se la ditta/pubblica amministrazione non è ancora inserita nelle 
deleghe del consulente del lavoro, perché non soggetta ad INAIL, il consulente medesimo 
potrà effettuare le operazioni di registrazione per conto della ditta/pubblica 
amministrazione come sopra descritto.  
Se la ditta/pubblica amministrazione ha già effettuato la registrazione, può fornire al 
Consulente del lavoro il Codice cliente ed il codice PIN per gli adempimenti di cui sopra.  
Nel momento in cui siano state effettuate le operazioni di registrazione e 
conseguentemente si possiede un Codice Cliente, si potra' selezionare l'applicazione 
DICHIARAZIONE RLS per procedere alla comunicazione oggetto della presente circolare 
con le informazioni e secondo le modalità che seguono:  

UNITA' PRODUTTIVA  
PROGRESSIVO UNITA' PRODUTTIVA  
DENOMINAZIONE  
INDIRIZZO  
COMUNE  
PROVINCIA  
CAP  

DATI ANAGRAFICI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA  
CODICE FISCALE  
COGNOME  
NOME  
DATA INIZIO INCARICO (ai fini del monitoraggio della cadenza temporale delle nomine)  
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Se ci sono più unità produttive la procedura consente l'attivazione di più maschere e 
conseguentemente i dati relativi al RLS devono essere indicati con riferimento all'unità in 
cui opera.  
Terminato l'inserimento ed effettuato l'invio da parte dell'utente, la procedura registra in 
archivio i dati comunicati storicizzandoli e rilascia all'utente stampa della ricevuta della 
comunicazione, anche ai fini della esibizione in caso di accesso da parte degli organi 
vigilanti, competenti in materia di sicurezza e salute sul lavoro.  
Per quanto riguarda l'inoltro della dichiarazione, come già detto in precedenza, l'accesso 
ai Servizi di Punto Cliente è riservato alle Aziende e ai Delegati delle Aziende (Consulenti 
del Lavoro, ecc.). Qualora si utilizzi il meccanismo delle subdeleghe, i subdelegati 
potranno inserire tutti i dati relativi ad una o più unità produttive ma l'avvio iniziale e l'inoltro 
finale della dichiarazione potranno essere effettuati unicamente dall'utenza principale.  

MODIFICA DEI DATI  
Qualora l'utente ritenga di dover modificare alcuni dati dopo aver inviato la comunicazione, 
utilizzerà l'apposita funzione modifica .  
Il sistema prevede che tale operazione sia chiusa entro 5 giorni dall'apertura. Scaduto tale 
termine il sistema chiude automaticamente la richiesta di modifica e conserva la 
registrazione della comunicazione preesistente. Pertanto per produrre effetti di modifica la 
richiesta dovrà essere riproposta.  

SANZIONI  
L'art. 55 del Decreto legislativo n. 81/2008 prevede, in caso di violazione dell'art. 18 
comma 1, lettera aa) del medesimo Decreto, una sanzione amministrativa pecuniaria di €. 
500,00.  
Qualora per problemi tecnici l'inserimento non potesse avvenire on-line, si potrà inviare 
eccezionalmente la segnalazione di cui trattasi al fax 800 657 657 - utilizzando il modello 
predisposto che può essere richiesto presso le Sedi dell'Istituto o scaricato dal sito 
dell'INAIL: www.inail.it .  
In considerazione dell'esigenza di normalizzazione delle comunicazioni e' necessario che 
coloro che prima dell'emanazione della presente circolare hanno inviato le segnalazioni 
tramite posta o fax, provvedano alla comunicazione dei nominativi dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza, utilizzando il format e la relativa procedura on-line.  

 
Il Direttore Generale 
 
 
 
 

_____________________________ 
1. Decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81, art. 18, comma 1, lettera aa). 
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D.lgs 81/08 

Articolo 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
…. omissis …. 

aa) comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza ((sanzione 
amministrativa pecuniaria di euro 500 euro) 

Articolo 47 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è istituito a livello territoriale o di comparto, aziendale e di sito 
produttivo. L’elezione dei rappresentanti per la sicurezza avviene secondo le modalità di cui al comma 6 
2. In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
3. Nelle aziende o unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è di 
norma eletto direttamente dai lavoratori al loro interno oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del 
comparto produttivo secondo quanto previsto dall’articolo 48. 
4. Nelle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è eletto o 
designato dai lavoratori nell’ambito delle rappresentanze sindacali in azienda. In assenza di tali rappresentanze, il 
rappresentante è eletto dai lavoratori della azienda al loro interno. 
5. Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, nonché il tempo 
di lavoro retribuito e gli strumenti per l’espletamento delle funzioni sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva. 
6. L’elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali o di comparto, salvo diverse 
determinazioni in sede di contrattazione collettiva, avviene di norma in corrispondenza della giornata nazionale per la 
salute e sicurezza sul lavoro, individuata, nell’ambito della settimana europea per la salute e sicurezza sul lavoro, con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro della salute, sentite le confederazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Con il medesimo 
decreto sono disciplinate le modalità di attuazione del presente comma. 
7. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti di cui al comma 2 è il seguente:a) un rappresentante nelle aziende 
ovvero unità produttive sino a 200 lavoratori; b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 1.000 
lavoratori;c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 1.000 lavoratori. In tali aziende il numero 
dei rappresentanti è aumentato nella misura individuata dagli accordi interconfederali o dalla contrattazione collettiva. 
8. Qualora non si proceda alle elezioni previste dai commi 3 e 4, le funzioni di rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza sono esercitate dai rappresentanti di cui agli articoli 48 e 49, salvo diverse intese tra le associazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Articolo 48 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale 
1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale di cui all’articolo 47, comma 3, esercita le competenze del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di cui all’articolo 50 e i termini e con le modalità ivi previste con riferimento 
a tutte le aziende o unità produttive del territorio o del comparto di competenza nelle quali non sia stato eletto o 
designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
2. Le modalità di elezione o designazione del rappresentante di cui al comma 1 sono individuate dagli accordi collettivi 
nazionali, interconfederali o di categoria, stipulati dalle associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. In mancanza dei predetti accordi, le modalità di elezione o 
designazione sono individuate con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentite le associazioni di 
cui al presente comma. 

3. Tutte le aziende o unità produttive nel cui ambito non è stato eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza partecipano al Fondo di cui all’articolo 52. 
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4. Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale accede ai luoghi di 
lavoro nel rispetto delle modalità e del termine di preavviso individuati dagli accordi di cui al comma 2. Il termine di 
preavviso non opera in caso di infortunio grave. In tale ultima ipotesi l’accesso avviene previa segnalazione 
all’organismo paritetico. 
5. Ove l’azienda impedisca l’accesso, nel rispetto delle modalità di cui al presente articolo, al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza territoriale, questi lo comunica all’organismo paritetico o, in sua mancanza, all’organo di 
vigilanza territorialmente competente. 
6. L’organismo paritetico o, in mancanza, il Fondo di cui all’articolo 52 comunica alle aziende e ai lavoratori interessati il 
nominativo del rappresentante della sicurezza territoriale. 

7. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute 
e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da 
assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi. Le modalità, la 
durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale sono stabiliti in 
sede di contrattazione collettiva secondo un percorso formativo di almeno 64 ore iniziali, da effettuarsi entro 3 mesi dalla 
data di elezione o designazione, e 8 ore di aggiornamento annuale. 
8. L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale è incompatibile con l’esercizio di 
altre funzioni sindacali operative. 

Articolo 49 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo 
1. Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo sono individuati nei seguenti specifici contesti 
produttivi caratterizzati dalla compresenza di più aziende o cantieri: 

a) i porti di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d), della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sedi di autorità 
portuale nonché quelli sede di autorità marittima da individuare con decreto dei Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dei trasporti, da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 

b) centri intermodali di trasporto di cui alla direttiva del Ministro dei trasporti del 18 ottobre 2006, n. 3858; 
c)  impianti siderurgici; 
d)  cantieri con almeno 30.000 uomini-giorno, intesa quale entità presunta dei cantieri, rappresentata dalla 

somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione di 
tutte le opere; 

e)  contesti produttivi con complesse problematiche legate alla interferenza delle lavorazioni e da un numero 
complessivo di addetti mediamente operanti nell’area superiore a 500. 

2. Nei contesti di cui al comma precedente il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo è 
individuato, su loro iniziativa, tra i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle aziende operanti nel sito produttivo. 
3. La contrattazione collettiva stabilisce le modalità di individuazione di cui al comma 2, nonché le modalità secondo cui 
il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo esercita le attribuzioni di cui all’articolo 50 in tutte le 
aziende o cantieri del sito produttivo in cui non vi siano rappresentanti per la sicurezza e realizza il coordinamento tra i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza del medesimo sito. 

Articolo 50 - Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, 
programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o unità produttiva; 

c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di 
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prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico competente; 

d)  è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37; 

e)  riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di 
prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli 
impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 

f)  riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

g)  riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista dall’articolo 37; 

h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la 
salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali è, di 
norma, sentito; 

l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; 

m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi 
adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la 
sicurezza e la salute durante il lavoro. 

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento dell’incarico 
senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà 
riconosciutegli, anche tramite l’accesso ai dati, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni 
informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si 
applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali. 
3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione collettiva nazionale. 
4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l’espletamento della sua funzione, riceve copia 
del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a). 
5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore di lavoro committente e delle 
imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento della loro funzione, ricevono copia del documento di 
valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3. 
6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente alle informazioni contenute nel documento di valutazione dei 
rischi e nel documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai processi 
lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni. 
7. L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la nomina di 
responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione. 

Articolo 51 - Organismi paritetici 
1. A livello territoriale sono costituiti gli organismi paritetici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera ee). 
2. Fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva, gli organismi di cui al comma 1 sono prima istanza di 
riferimento in merito a controversie sorte sull’applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e formazione, 
previsti dalle norme vigenti. 
3. Gli organismi paritetici possono supportare le imprese nell’individuazione di soluzioni tecniche e organizzative dirette 
a garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 
4. Sono fatti salvi, ai fini del comma 1, gli organismi bilaterali o partecipativi previsti da accordi interconfederali, di 
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categoria, nazionali, territoriali o aziendali. 
5. Agli effetti dell’articolo 9 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli organismi di cui al comma 1 sono parificati 
ai soggetti titolari degli istituti della partecipazione di cui al medesimo articolo. 
6. Gli organismi paritetici di cui al comma 1, purché dispongano di personale con specifiche competenze tecniche in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, possono effettuare, nei luoghi di lavoro rientranti nei territori e nei comparti 
produttivi di competenza, sopralluoghi per le finalità di cui al comma 3. 

7. Gli organismi di cui al presente articolo trasmettono al Comitato di cui all’articolo 7 una relazione annuale sull’attività 
svolta. 
8. Gli organismi paritetici comunicano alle aziende di cui all’articolo 48, comma 2, i nominativi dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza territoriale. Analoga comunicazione effettuano nei riguardi degli organi di vigilanza 
territorialmente competenti. 

Articolo 52 - Sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali e 
alla pariteticità 

1. Presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è costituito il fondo di sostegno alla 
piccola e media impresa, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla pariteticità. Il fondo opera a 
favore delle realtà in cui la contrattazione nazionale o integrativa non preveda o costituisca sistemi di rappresentanza dei 
lavoratori e di pariteticità migliorativi o, almeno, di pari livello ed ha quali obiettivi il: 

a) sostegno ed il finanziamento, in misura non inferiore al cinquanta per cento delle disponibilità del Fondo, 
delle attività delle rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza territoriali, anche con riferimento alla 
formazione; 

b) finanziamento della formazione dei datori di lavoro delle piccole e medie imprese, dei piccoli imprenditori di 
cui all’articolo 2083 del codice civile, dei lavoratori stagionali del settore agricolo e dei lavoratori autonomi; 

c) sostegno delle attività degli organismi paritetici. 
2. Il fondo di cui al comma 1 è finanziato: 

a) da un contributo delle aziende di cui all’articolo 48, comma 3, in misura pari a due ore lavorative annue per 
ogni lavoratore occupato presso l’azienda ovvero l’unità produttiva; 

b) dalle entrate derivanti dall’irrogazione delle sanzioni previste dal presente decreto per la parte eccedente 
quanto riscosso a seguito dell’irrogazione delle sanzioni previste dalla previgente normativa abrogata dal 
presente decreto nel corso dell’anno 2007, incrementato del 10 per cento; 

c) con una quota parte delle risorse di cui all’articolo 9, comma 3; 
d) relativamente all’attività formative per le piccole e medie imprese di cui al comma 1, lettera b), anche dalle 

risorse di cui all’articolo 11, comma 2. 
3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato, previa intesa con le associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definiti le modalità di funzionamento del fondo di cui al comma 1, i criteri di riparto delle risorse tra le 
finalità di cui al medesimo comma nonché il relativo procedimento amministrativo e contabile di alimentazione. 
4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale redige una relazione annuale sulla attività svolta, da inviare 
al Fondo. 


